KARELIA. . . E’
A fine maggio venni informato da Enrico Cavina, il quale senza perdere tempo,

divulgava ad ampio raggio la sensazionale notizia.

Subito la cosa mi entusiasmò e come nella catena di S.Antonio ho partecipato a diffondere

quanto avevo appreso.

Oggi vedo con piacere quanto interesse scientifico e non solo, vi sia intorno allo spostamento

primaverile della beccaccia Karelia, tutto il mondo cinofilo venatorio è attento a questo evento, 

posso altresì constatare che pure il mondo ambientalista plaude a quanto hanno fatto gli amici

beccacciai Spagnoli.

Credo che questo momento di entusiasmo vada colto per trovare coesione e mezzi, mettendo ulteriori energie a fianco dei ricercatori di Spagna.

Sinceramente vi dico che in cuor mio ho sempre creduto (forse sperato) che il capitale beccacce usufruisse nelle zone di nidificazione di uno scambio, diciamo di rinsanguamento.

Compensando in questo modo alcuni elementi critici per la sopravvivenza della specie.

Forse alcune situazioni che ritenevamo negative, possono essere invece di salvaguardia per le beccacce, tante volte in passato e anche nell’autunno scorso dicevamo: dove sono le beccacce che dovevano transitare da queste parti? Quel freddo precoce e inaspettato che direzione ha fatto prendere alle nostre amate? Queste e tante altre considerazioni ancora oggi senza risposta.
Forse proprio la dove il globo con la catena degli urali fa da spartiacque fra le beccacce della parte Europea con quelle più asiatiche avvengono cose  misteriose.

Non a caso nel mio racconto fantasioso “ Le ali di Sofia” destinai i due soggetti ad entrare in un territorio nuovo per uno di essi. Sempre in quel racconto mi parve di azzardare troppo ad oltrepassare gli Urali in quella migrazione, volevo farlo….mi fermai nell’altopiano Sarmatico in prossimità di quella catena montuosa, immaginai le campagne presso la città di Kirov.

Oggi sono lieto che Karelia proprio da quei posti abbia sorvolato le alte montagne, non voglio fantasticare di più, una rondine non fa certo primavera.

Comunque uniamo tutti insieme le forze e proseguiamo su quanto hanno iniziato con successo gli amici spagnoli.

Buone vacanze a tutti i beccacciai europei….e non solo.

Luigi Calonaci

